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nto è voro 18° 


è aa dutono a ‘credere che tt cambi 01 |'Possonio' ess ioni itato! dalla stati: 

Firenze: in Pe To) cambiamento | possono! essere le tagioni tirate Galla" stati. 

0) QU ottobre si possa faro.ingaalunque, circostanza . e. ica, |porocchè , consultando i rapporti uff-|-tazioniprivate eranio sfarzosamente illuminate. 
E ie Agi condizione di 'cose, orlo: ‘desiderano! mel ali GOA néll Austria stessa, si vede!) Allo 1t'‘del niattinorsulla piazza «del Plebi- 

sl ci 6° russi ‘formatio ih 'Gallizia più "della |'scito, .il prefetto’ passava vin rivista, actompa- 


V interesse della, propria. frazione “pilitita'|° 
0 dei, propri: AIICÌ,; citini; sita otoie or» 
Noi fion'‘siamo“eon-cotestoro. !Noi not 

Accade ‘anche dra fra tici cid ‘che "la ’| abibiato inferdssi personali‘ dal'promao- 
parecchi anni vi è accaduto. Dopo alcuni | vere, né chiesuole politiche da portare.al 
mesi di silenzio?della ringhiera parlamen- Linn Noi sosteniamo » de’ principii:; ‘noi 
tare, quando il Ministero dovrebbe cre- | difendiamo un, partito, che'fia Soitipra fe! 
dersi (più sicarò chie‘ ‘màî, ébiminciano a | nua salta, la propria bandiera, sebbéne, pa» 
sorgere voci di dissensi “irreparabili ‘nel | recchi: de’ suoi: aderenti. non abbiano.sem- 
Gabinetto e di crisi ministeriali. Fi par- | pre mostrata quell’energia/*"quéna forza, E9, UO È 
rebbe che jl paéss sia ‘aniibiato ‘di ‘hon°| quel coraggio e quella, perseweranze ho| Mrinicini Ro1idti non posolte "elastidcare il 
avere ancora una modificazione del Mini- | si-richiedono n: Pagneranza Che-| condotha' dell’ Ausitià , ‘64 è da tun altro 
pratica i dono ‘per:non (ciarlav:cader -in:|-grdino ‘d'idee che bisognerà’ cercare Ta'spie- 
stero, nè qualche nuovo, nomo politico.da.| infno'degli 'avvertati; nr "nin azione della ‘medesima. ‘ 
seppellire. Lé atto più rinsigoificante ed il Ed una delle massime. ‘costanti nostre, | | Le recenti perdite dall'Austria subite hanno 
più np articolo di giornale verigono’ | è sempre.stata che il: corso regolare “delle | 92t0 una direzione più pronunciata allo sue 
interpretati come la provà più’ conchit- | istituzioni Pappreselitativà no » ne | Spirazioni, © giacchè la parela di compensi 
dente delle intestine. discordie del  Gabi- | sicurato alien non ala, Laga Ar peri; Papi pine 

= a, n CAEI . * * PI . . sc» a 4 ° È 

"n È creme crisi che sì avanza. | gioranza stabile; davcui si formi il Gabi- | si trovino:+Orarl'Austtia non può realizzare 
coloro 9 sostengono questo favviso:| netto, e finchè, il, ministero «non, si costi Ip ‘sue speranze sbnza: il conseritimento) delle 
sono ‘i più distreti “è tiodetati, chè 've Te | tuirà in-seguito:d’ una ndiscussione parla: | Botelize occidentali ed ‘essa comincia col pre- 
hanno di quelli che, dotati di fista ‘acu- | metitare; pubblica;-‘solentie.1 ‘cambiamenti bist: ire fap e 
e scoprono gl'intrighi instancabili che si compiono fuori del Parlamentò, ti DO viva g dere Mugi 1° miol-"Sobagii, 
- ‘rancia per cacciar giù il barone | discostano dalle consuetudini costituzionali, , impre. simpatica ai nostri nemici ad onta 

icasoli ed elevare il conte Menabrea. e condannano .il. Governo, ad,..insanabile elle Jezioni ‘della storia, la, quali hanno pro- , 

Immaginiamoci se l'Italia potrebbe tol- | debolezza. Difensori delle prerogative della ale ehe Ù vera RE pic dh la | 
lerare tanto vituperot-b' occasione è pro- | Coronave dei ‘privilegi; del» Patlamento «da isa enmire., Oltraia cui da Tazza, DevaCcA 
si i del ; F Ù ?  PRAACOA:] 
pizia per dar addosso.al generale Mena» ualsiasi attacco , foi ‘siamo corivinti che) che) per “ore nin o e 
brea, e picchiarlo per bene itome ‘clericale; sì la Corona, che.il Parlamento non pos- | sentavl'opposizione dell'Europa all’ ambizione 4 siceliè ‘ognuna’ di ‘esso torta a quest'ora una 
reazionario, papalino y prima ancora che | sono che acquistar ‘maggior. prestigio, ed- dicovita, peiché & così ‘chiei in: oggi»si.ap- | compagnia di ragazzi, vestiti in tela 'e' perfet- 
pigli commiato da ‘S/ M°° limperatore | autorità; facendosi che le evoluzioni della | Î° 
d’Austria. E lo stesso giuoco stito'ado-' yita' libera séguano!:secondo le leggi vecle; 
perato, contro il generale. La-Marmora, 0.| normé dél‘sistima rappresentativo. È 


ellano le testimenianze, di simpatia che noi'| tamente afimitti ‘ed ''istraiti ‘nella sciola di 
che si adopererà contro chianque ;abbia.| | Il Ministero deva, dardé l'asérd) SMS 


6là: della” popolazione "totale ; al'sutrtàgio 
Versale ,, questo ‘cottplemento' logico’ del 
nicìpie ‘cho invecasi, Tiprovertebbe ‘Ta mi: 
ra. Néf possono riemimeno essere ragioni | 
È politiche ; ty lamento polacco della ‘Gallizia è 

o'all’Austria per ‘trattati fatti 


UNA. CRISI MINISTERIALE 


rie della Guardia :mazionale; -tapprosentata 
la-un battaglione: per: ciascuna: legione.» 
| Lo spettacéle:era magnifico ‘ad imponente. 
dì nostra milizia cittadina; ha un, contegno 
larticelare,che levdà unaspetto.tutl’affatto mi; 
‘littre. Fa motato! sopratutto un bal bettagliono 
fbrinate dagli allievi. delle ; singale, legioni: 
agiti piccoli soldati: manerrareno, cem tale 
ecisiorie da riscuotere ‘gli applausi: della 
folla accorsa ad assistere alla rivista. Il ;mrar- 
eso Gualtierio , imvabito nero e colla sua 
medaglia sl valor militare guadagnata: a.Vi- 
cenza. nel 1848 ; ‘dopo. lav-parata:!esternò a 
tutti gli ufficiali ‘che Jo ‘circondavano, \la sua 
sbddisfaziono nell'aver; visto da premura di: 
mhesttata dalla miliziara correre sotto lè armi 
ih quel giorno memorando' par l' Italia, sia 
perle rimembranze. del! passato», «che per 
l'atto che si stava.inquel‘gierno:compiendo 
rlel Veneto. Lodò pure l'istituzione degli al- 
Ilevi, che corì bel fratteravera ‘dato fino'al- 
Ibra; proideva poscia commiato da. tutti. fa- 
dendo augurii$er l'avvenire della’ patria. 
| La îostra Guardia mazionale!si meritava lè 
Ibdi del Capo della provincia; giacchè ‘su di 


pro dal'‘sindaco; ‘e (dal gen.e. Carrano; una 


atò sette 
Ila ‘"Riussia Oggidi l'Austria nega i dirittive 
atti Come'pepole conquistato una popela- 
one' di più di dué*milioni di'anitne, chele 
nblartà @aalo pel solo sentimento: del do- 
ote. Cosi Lé le cifté della “statistica, nè i 


essa dal 60 in po 

colo in qualsiasi più difficile circostanza. 
L'istituzione QNgli allievi poi. è una di 

quelle creazieni indoviaate», e che iniziata 


doco a ‘pecé ‘propafata in tuita/le legioni, 


te;-ed il ,migliere..che, dall'Austria, nella sus 
resente posizione, possa farsi. In tutti i cast 
li @veriti svno' ancora lontani ed: ‘essa ‘può 
spettare ‘Per ‘un’ bél' pezzo ‘quel ‘lembo ‘di 
etrittzio ‘che ‘vuol ‘ciicira Al suò ‘imiperd ; o" 

\tazio iiove' ch'éisa desittera d’aggiuvgere 
Ile diverse che già la cestittilstono. Ma ‘s6° 

ricohîgensa è grandered il vantaggio con- 
f tabile, «sono palgabili ved immediati. per lo. | 

centro. “gli incontenièniti: Coll’ attuale; sua 
ondétta ‘PAustria Sì attira 1a disaffezione di 


mò agli infelici n@stri Cerreligionari. Il') compagnia e di battaglione come potrebbero 


Mp0 ci farà vedere se: quel calcole' è giu- | esserlo soldati di leva. In questo modo la 
gieventù viene su bducata alle'‘afmi; e fra! 
» ‘ ) | poco” la guiraia nazionale potrà contare «su 
0 \:stia ‘\per cavére: un'-elavata( posizione | non sapesse: durare,, malgrado le interne di‘un' contingerità ‘anziuo di giovani abituati’ 
nella stim4' della nazione! ‘e nella‘! filucia DIRE egli assumerebbe una; grande il ‘maneggio, del fucilo'ed assuefatti alla di- 
della Corona, fitichè il paesg,'atcortosane, | responsabilità verso la-Corona, verso il ACI, : 
non lasci da pare i gridatori ‘per pensare | Parlamento..e verso; l'Italia... Noi. non ere 
più seriamente a’ casi suoi, ;» diamo; che ciò: sia,-par invvenire,, convinti 
Che cosa-noi‘pensiamo delle ‘crisi mini- | siccome siamo che il Ministero. stesso è 
steriali che si compiono quasi pér'sorpresa | persuaso. che;.gl’ interessi del.:.paese; ,0: le 
sinino abbastanza i nostri' Jettori, perchè | convenienze parlamentari richiedono che. 
abbiamo, d’uopo. di ripeterlo, È per gue-. dg sis ‘presenti! alleu Camef: 2isostenèrvi 
sta considerazione. che, -non. ci-preocca- | l’opera "sua:’ Solo per quissta ‘nianieta si 
pammo  mai' delle ‘notizié chevsi sparge->| potra- sollevare ‘una distùss 
vario! di ‘screzi ’nel’Ministiroe*dî' cambia- i ii i fatti, 


| Tatta Ta Bisrnafa ‘di ieri Si passò nella 
Toassima trarignillità! ed il'popolo si abban- 
donò si soliti suoi passatempi, senza ‘che'si 
avesse a lamentare il più piccolò ‘intonve- 
niente... i 9 PRESA 
: | Ult fatto spiacevole venne però a tutbare 
questa festà nazionale. Verso le 3 Ii cav. 
Indelli,. che da poco, ha lasciata la carica di 
lore, mepire sj ritiava a casa, veniva 
| aggredito în yia Chiata prorso il ‘palazz0 Fran! 
cavilla dal signor Loi) il'quile; 
fensa dirgli. tempo, di or ullé” ditese si 
i lui a gravi vie di fafto, îm- 
dice, il revolver: L'indelli 
Tipatava a stento in ia ottega, da parruc- 
ciiiére. che sì trovayi Pochi passi di distanza | 
6 ‘così di fiberava dal suo aggressore. La'ca- 
gione di tale basso insulto’ proviene ‘da ‘que 
stione dipendente dall'ufficio tostò Occupato 
Rate” A07 cHDogai Oro 
| (Alla sera il Parise, mentre ‘usciva dal tea-| 
esto epiteto di sedicente. In verità sta‘ mòlto tro Nuoto”, era invitato da, fin ufficiale di 
ale ‘negli ‘organi S6mi-ufficiali. del governo | pubblica sicurezza CI PiS rsi in questura, ove | 
$ di collocare nel numero delle esistenze | giunto, veniva tosto costituito, in arresto, Tale 
"igib via nstiofialità controTa quale’il’loto | disgustoso, avvenimento tia prodotto la più 
Gverito- ricorse da‘molti atini ad ogni ‘spe: | Vita. fmpressione nel pubblico che tosto si 


‘ iono fifibra fedele, @ l'ostilità: di 
n piaga iorle, "ho sot 'roppo ‘critdel- 
laniera si | menta, lle ingiurie fitto: ai subi, per tima | 
ussione , la quale,” per dmpassibile. ;; L;c. 
appiani, la strada.| |...) 0-73 GREVE ; 
Ila manifestazione schietta Vdelle;.vario 0-.| | -Bisogna ‘forte a riscontro. di quello chg 
inioni [ed ‘alla: iformazione. d'un partito» ive la Corrispondenza russa il seguente 
questi giornivun.argomento sufficiente per eramente! nazionale, il quale |>per l'inione: Articéio della” Debate ‘di Vienna si T 
concentrare l’attenzione ‘degli momini ‘poli- | del ‘Vatieto’, atquista ‘degli clementi’ si di | | -“Eravatido) > organio ‘semi ‘ifficiale del'go- 
tici ‘ai quali ‘rion' ‘può sftiggite! limpor= | trasformazione, che di forza, e potrà, Tua- ra di 
tavzà ‘di fale avvenimento, aicora'un'anto | rentire il paese da” pericoli “di troppo fre- 
addietro. più desiderato che sperato. . quenti mutazioni di-Gabinetto; cagione pre- 

Ma ora tali voci - pigliano grande.insi-.| dipua .de’ disordini ami inistrativi, dei dis- 
stenza: e si vuol perfino ritrovare -.un in--| sesti finanziarii PA RS «delle 
dizio ‘delle condizioni instabili del Gabinetto popolazioni. a ond oh e 
nel giudizio da noi espresso sulla convo- || ___:l* sl sil9 
cazione del. Parlamento. Noi non ayremmo MIGEOET n 
proprio creduto «che le nostre parole rive-.| | LA RUSSIA È LA GALLIZIA lava, contr: I 

late i solamente fi(tizia/ perchè Invalido grida tanto | stema di sfogare i proprii rancori. 


lassero tali divisioni intestine "da, far crol-.| | Pagle À pi frane rat roprii i 
asi =; Crediamo cotivenienté di (riprodurie il i proposito del perigslo chela Polonia cia | | Se i pubblici funzionari nén sono più si- 


menti di Gabineitò. Gi sembrava che la 


n Poi rt verso 
liberazione del Veneto dovesse essere .,di PERA EI 


pughanio anci 


$ 


amo, un. complimento in nostro favore, ma 
rotestiamo mel modo più formale contro. | 


lare il gabinetto. SRO ASTI RRAGII TT î 
ir i seguente . articolo, ,deUa. Gurrispondenza | bia Russia j che cdsa' significano quella ‘ero. | curi dagli ineniti di coloro che sono, stati 


Noî abbiamo sempre detto ‘ipertamente $el iretiv CH di. E wa, i DI i Ipi il: ficazione della legge è che 
L 16 ‘correnta che dimostra quali | piatg ‘predicate. dall'alto di ‘tutte le cattedro || CÈ piti, nella applicazione della, legge. < 
09 del PRAIA piaga | TC della ‘Russia contro il polenismo; | pel rigore della Stessa non avranno, potuto 


che cosa credessimo, opportuno rispetto | 74994- oi lai i 
al Parlamento, Il Ministero ha soguìta un'| $ano sentimenti della Russia, FISPEMOx| È contro chi sarebbo diretto a Varsivia ‘di avete favori o tolleranze, quale governo sarà 
i ibile ? ‘Sfortunatamente da 


altra via; ‘che noi ‘abbifimo combiittata peri all'Austrid si n Il Vilra questo apparecchio formidabile di nl a, tg treni 
innanzi Itovi: i sù riprese dell'impres: !| Histruziono che non ha mai cessato di agire. | AUAlche Lie petorio ‘a deri» 
lo innanzi e_che Dop ARproveo ROMPUIoti!! sbpiano: poraio,a Bi Tn id i Utat. ita diamo sai, sentimenti umani, dolci: metto della morale e del principio d'auto: 
adessò, perchè siamo  persuasi ché poteva | giene di dolore prodetia n la dai prov-,. ‘oi crediamo @ 4 MA) sti Ri into più inconcepibile ‘come il 
siii isoluzi ‘edimenti. prasi, dal governo austriaco tella ‘| palido, ei è perciò che non vogliamo richia- | Ft. desco tanto più.) ORIDUO LE 
prender più presto. nna risoluzione senza | (nina 1° Nice fe dal linguaggio della | [nare alla, sua, memeria le giornate Sangui- | SIgo: Parise abbia perduto ji capo a tal so: 
lasciar tale ingarico.-al.tempo. Ma.noi non | tti fa dal dio; ‘egli ‘stessi provuettà | noso di ipuello insurrezioni. dieperale ,'alle | Eno, dacchè fa causa gra ii PA 
cì siamo punto. preoccupati degli: screzi Tian verrebbero apprezzati assai diversa” | quali i polacchi ricorsero più volte. Era gie:| è cosa di poco momento. il potero gia 
chie intorno a Questo ‘provvedimentò pos- | inento al di là. dell tre frontiera, uso fo il portato d’una nazionalità fittizia s6 0- 
sono’ essersi manifestati Del Gabinetto. È | compiacionsi nel vedere la prova dello dispo- | fava tenere per qualche, tempo in sospetto 
tt babile ch | iano stati ma! izieni liberali) delvi governo sausiniago) Vorso îutta Ja grande potenza dell impero? 
molto probabile che ce ne,siano 548%, |e molteplici nazionalità che gli sono sotte- || Uni! governo» ‘chie » quasis'ogni giorno, con 


potevano. o-possono mais aver danta forza | messe 1ihaigutazioni' delle riforme) che | pu rutfinamento”senza esempio; inventa nuote Lzi0! i È 
da scuotere Ìl'Ministero ®- «i fiv ‘Medifitate fatta l'econsmia' deli im: pian repressiva contro i polacchi, cha «cons.| molto lot 6 REGIA TA i CO: 
Sb ‘il ‘Gabinetto avesse dovato cadere | perova vantaggio dell''autonemia.Ai;ciasche- | Lro, quesh .usa delia sua forza in modo da segnante,, Mo te sole Jap ma chié no 
i dissensi che sorser I serio; !| dana di quellep ir der sole soll {mostrare convificimento di Boh Saperseti as- | bisogno di, ejsere trattate, sal luogo ec 

‘ge Soglia ?.| { /A-noj tofna' iipossibile dicdivitero:tal.fa--| bimilaro coî'modî ordinati, questo gorerno, | (certe che upa gita' del minisito Berti a Na- 
niun Ministero avrebbe avuta, più breve | |digvole giudizio: Se per ‘ustiro dalle stcotte'| Hiciamo noi, la ‘mond Weghi altro il divo | poli può facilitare moltissimo il ristabilimento 
vita di lui, perchè, sarebba. caduto sino dai PER Afiorcindiat ‘di sistema od | iPMiegato Tesistonza della: onazionalità» pa- | [di quello accorda stato un poco 500550.‘ hi 
primi giorni 'della sua esistenza. Un’ana- | invocare il principio: delle nazioni , e nie I Cai Asti fui LA si MA” socie 
nimità' di voti erd’ poco sperabile nei Mî-'| sogna,che.la nuova bandiera sia dappertatto | | MGPIPORE di Te go fiotalt e alii! 
nisteri precedenti," pel modo) éon cni fu-'| inpalaata ; chè s00ra:Sid sli reDTAbsione, DAL: Lo iihiglioramenti € riforme. da intro: 
‘ostituiti, e molto meno, si poteva” avrà «fatte: .che 0a3shiarid'oggorlozo sUSSì8!atÀ;-| | ;netdiy | -Migl 

rono costituiti, e, mokio meno, sì, priera | iui: -setnpre: «come mar protesta; ceniro gli») | 
sperare nel Ministero-:Ricasoli,-al quale sì (etegi’che: dra idiamsu:! ca arde "Li | 
affacciarono. quistioni assai rardue.e -diffi- | ‘Non è, for: gesto? 1 00120 Gallizia;‘070 
cilî) sénza' che vi fosse alcuno tanto ‘auto | si innalza find’ pazionalilà 
rèvole da Tar piegaré' ciastub ‘dei ministri | | ll'abbassameni0, 104, 3Hc07 
al proprio avviso. Ti ‘promulgano;,, regolamenti... pi 


j y pa 11941 (i 
quo concia 04 054 (quest ultima alla prima ?,S0 quali, pOuc:dil \che in quel moîmeri È le 
Però non si, attribuisce .a’ dissensi .in- predire soniiaeneioi. Rigi commei- || proyincie venete satri ad acorestera it bri 


giestione. 1 rl 
La notizia del prossimo arrivo del tninistro 


Inoa pochi dei Mostri stabilitfienti ‘scientifici. 
!l (Quindi soito tutti i r2pponi il progetto da 
| (ro è comriendevelissimo, 


Xe uUasaro: jjol bi OM ttàn, evita i | 
40 Jafcianico M'attra|| CNxddLi0 220 ottobre L'anniversario, del;,| [1° onorevole, mims 0 
dr ‘mibfgito; devo si | pfebissito del:‘48600 fu» festeggiato «iti isse| È fuor di dubbig che sei 


‘fork Te cose coi propri echi ‘è 


soitomeluste' | Ibnnomente: 'La' coincidenze Su votazione: || di tanto ve 
’priacipi, | id'stosio si '‘facova matle!||tocare con mano, fo “1 locali, 
7a i || mistrazione pubblica né sarebbe grantemente 
| vantaggiata. Per esempio , chi. non: conosce 


\ Napoli o non he ha mai studiato’ a ‘fono 6 


iero [sventolatono' gor 
quartieri della città 


terni «d'un Gabinetto molta importanza; se] (ero uussimile: ingiustizia 2:oCoh » quali. ra». | della festa. Molto ban e 
non che da coloro i quali facilmente si 


gioni crede esso di poterla spiegare? Non | tutte il giorno in tutti i 


IR Pinae AE Ufboto, del, Spe via GI 


jsi potè semipre!far cal-) 


dal capitano Giura’ su basi modeste si è al 


cio di vidlenza. Sea nazionalità polacca è pronticiava "contro un tale inqualificabile si! i 


‘diziario trovasi ia impossessatò * del fasto'| 
le sta procedendo ‘centro |” adtofe ‘della ag- 


di pobblica istruziolie è stata aGc0lia' con 


\dursi ‘in varie parti dell'insegamento éèd in 


ministri petessero | 


mato le difficolta locali, l’amil* | 


Lu and HER: 
ori di Ritevono 
“a. 440, piuno terreno; 
all giornati, vis delle Fiaosze, n. 893 


Uftei postali: RA CIMEII 
ruo 7. J, Ronooss, Muta, 4; toekira, da 


Line,» Gormaili; 20 Wasilind: Hvaaod, ba A, 


ino ] iano: 
Gi si 


ll 


in cui essa ;si, trava, è assolutamente impos- 
sibile che: possa giudicare le, coso; che la ri- 
ardano,. cen sicurezza, di, yedute .e colla 


‘coscienza. di. nen avere alle volte preso qual- 


|: chei/sbaglio..= nb ih o nasa 

Col.;postalo; di ieri,, ginnsero da. Palermo 
iMolie famiglie della ;atistocrazia, spaventate 
di cholera che. vi.moma strage. Fra essi iro- 
asi. pura il: direttore del; Corriere. Siciliano. 
Tutti, furone condotti. a Nisida a, pargare. la 

ntumaoia; di sette gierni, imposta appunto 
a ieri ‘alle. provenienze .di..una, gran parte 
 deiî perti..dell’isola, »-: È 


| Roma, 20. oftobre..—;Ai.cento.e un; colpo 
i cannone tuenati a Venezia ogni, cuore an- 
he: fra. nei s'è. commosso, quantunque .0, per. 
joia e speranza, o.per rabbia 0 disperaziene; 
erciecchè «ai; preti; ai. borbonici, ai, clericali 
il rimbembe ne giunse. ferale.come, ai tristi 
tromba deligran giudizio finale. Pare che 
0 all'ultime: celpordi, cannone essi non fos- 
lero ancora:svogliati dall’antice sogne di saluti 
a: parto: dell'Austria. Ora; sono» raddoppiati 
li sforzi: per c indurre; il.papa .a. prepararsi, 
| ad «abbandonare: \la-sua sede) appena. la ; mili- 
ia francese: ne sarà» partita; La quale par- 
jaza il cardinale Antonelli non .ha - potuto 


reva pragato il:sig. generale di. Montebello 
ino valmermo cal giugno .deli:seguente anne 
perchè si avesse.il presidio francese Ja. stra- 
rdinaria:festa;che:si. prepara al Vaticano per 
fra meserin occasione idel» centenario di San 
ietro. Ma il;papa sembra ancora ferme nella 
$ua determinazione: di. rimanere, è voi lo: 
ea deciso e dispostoràd accettare.il nusvo.! 
rifine di coseval primo abbeccamento che 
avesse: osnìo Vittorie. Emanuele; al primo rin-. 
opare ila «città degli; evviva . all’Italia,che,, 
renti anni facegli.benodiva dal. Quirinale-ve- 
pei sgembra: dallo. straniero; come gli 
} ricerdava itestè) una!; lettera |[del cardinale» 
’Andrea; da quale, vogliano ono ,le genti, della} 
| Corte» cenfessarle;:gli fece una forio impres- 
siorie nell’aninio. 
Ifunensa fella di vescovi e. prelati si spera 
jl Vaticario ‘che verrà: per lar festa del cen- 
natio digiugno,. calselito codazzo «del pre- 
. fume ‘minore e'‘satelliti»d’:ogni mazione, Il 
Belvadero 0 e "la Biblioteca! vaticana ; saranno» 
an'‘altra volta canvertiti. in pubbliche man-» 
jateio ,0@d era !par dla ‘ntela del gran ban- 
chefte ‘che «il cardinale ‘avrebbe. voluto (diffe-. 
| tito.il partiro dei francesi fino)a si altro:se=; 
stre dalotermine della: convedzione. «Ma il 
leralé:i di: Montebello ,. 0» parchè. nen icre-.; 
| desse ‘altar verità. del pretesto., (0 perchè lo; 
| giudicasse: frivolo: e rridicelo, 0-perchè, cono- 
50° ittomoribili: Je./avute istruzioni, del; 
po governo; ricusò nettamente sl,segretario 
i Stato: ‘di «interpellare. 04 invocare, da Pa- è 
È tigi da: prerogaedesiderata da Antonelli, assi- 
turande un’ultima/volta.la certezza dello sgom» 
br to nei.termini assegnati nella, conven- 
joe di settembra.obns0:) . A 
| Qui si fa correre la voce che qualche pra- 
ica iniziata ‘perla fusione; della Banca pon- 
{ificia con ln: Banca nazionale del Regno, come | 
èra) il pregetto del: principe Terlonia quando 
1:S. Padre volle tenera delle congregazioni. 
Avanti dicsè; onde: deliberare sui provvedi- 
inenti pessibili. intorno alla crisi finanziaria... 
Le' pratiche di fesione si voglione però ,ge- 
heralmente limitato; a: volare una :colleganza., 
reciprocità o. comer succursale. Tuttavia, la 
artersana délla ‘popolazione; sebbene anga- 
iata délla amgustja della. moneta, pensa e de- 
sidera ‘che nulla «esista; di vero in questa YoCl,,, 
Lintahde sche -talecespodiente,non.risscirebbe 
varitaggiose: che all’.erario dei .proti anche 
tome mezze di. aumentare la icarta; in, circo» 
ine e-come. mezzo di risersa nelle stret- 
che dovranno, crescere ad: essi, 
| Del-resto la Banca pontificia seguita ancora 
condursi; nei ‘modi illegali, ed. arbitrari, di 
rina sevza punto; isgomentarsi della presenza 
fiella -Comunissione gaveraliva testà nominata 
(al Papa por sorvegliarne le;operazioni. e, per 
ridurne sil quantitativo;:dei biglietti, alla. mi- 
Sura: dello statuto: Il conte, fratello del se-. 
gretario.di. Stato; © il ministro delle finanze, 
monsigner. Ferrari; si giuocano della: nuova 
(Commissione.triamvirale, come si,son sempre 
iuocati del commissario; governativo antico. 
rà vecchi boni in circelazione si aggiungono 
igiormimente; Ron: si-surrogano nuevi boni. 
{l biglietti da uno scudo e da scudi cinque si 
lemettono ‘dilla Banita) ogini giorno, freschi dal 
Itorchio e quasi ruppi: nè-s'ignara che nulla 
lsi accumula dei vecchi biglietti per precedere 
to:rosstardi a igualche nbruciamento;, come 
|pramettevarl'altima grida, del ministro, di.fi- 
\nanza. Il cambio venale aumenta di saggio, e 
lil cambio delia Banca, o al palizz: della Borsa 
ì| (o alla Presidenza reazionaria, nen si effettua 


\nellé' imicrescapichè ‘proporzioni’ consuete, 
iseriza rischio di vita, di percosse, di mutila- 
izioni o di catcerszione. 
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(Corrispondenza particolare dell'OrisioNe), 


Parici, 24 ottobre. — I corrispeudenti in 
questi tempi d'assoluta mancanza di ‘ notizie, 
rassemiglisno a mia sorella Anna: invano i 
loro occhi vanno perscrutando l’erizzonte, 
essi non vedons a venir nulla. La Prussia 


prosegue tranquillamente nella-sua opera di |. 


unificazione ; l'Italia fa altrettanto; Tutto: è. 
calma nel mondo diplomatico ad Îl telegrato 
che in difetto di notizie ne inventa o ne 
storpia, resta quasi sempre mu'o; È 

Il solo fatto notevole che rici troviamo nei 
dispacci perticolarì, è la conferma del trattato 
di pace sottoscritto fra la Sassonia e la Prus- 
sia. Si assicura che la convenziorie militare 
conchiusa colla Sassonia fisserebbeg'à iprin- 


cipii secondo i quali l'esercito sassone sa- |. 


rebbe riorganizzato. i 

Mi si annunzia che istruzioni somiglianti a 
quelle che. furono mandate, al Perù ed al 
Chili furono recentemente indirizzate ai rap- 
presentanti della Francia ‘ presso i governi 
della Bolivia e dell'Equatore. Queste istru- 
zioni fanno conoscere loto che la Spagna ac- 
cettò la mediazione della Francia e dell’In- 
ghilterra per mettere fine alla differenza in- 

serta fra essa e le quatiro repubbliche del- 
l'America meridionale ed ingiunge ai mede- 
simi rappresentanti di fare in modo che 
questa mediazione sia accettata altresi dai 
governi presso i quali sene accreditati.‘ 

Qui attorno all'imperatore si agitano delle 
ipfluenze e delle ambizioni diverse. Adesso 
sì fanno i più grandi sforzi per f:re cadere 
1 signor Walewski dal ‘seggio della presi- 
denza del Gorgo legislativo. Lo si accusa di 
insufficienza, e certamente messo a confrento 
del suo antecessere, non ‘può dirsi che sab. 
bia fatto dimenticare; e.si verrebbe sosti- 
tuirlo col signor Bareche, l'antico presidente 
del Consiglio di State, attualmente. ministro 
di grazia e giustizia. Nello stesso tempo si 
nominerebba il signor Walew:ki ambassia- 

tore a Roma. ln questo caso io l’impegnerei 
ad affrettarsi a prendere possesso del posto 
lasciato vacante dal signor Di Sartiges. 

Ne! monde pslitico si parla melto d'un o- 
puscelo politico che ‘sta per pubblicare il 
duca d'Aumale sulle stato dell'Europa dopo 
la bittaglia di Sadowa. 

La Patrie, giornale ufficioso, smentisce questa 
sera in termini notevoli le notizie che si fanno 
correre da qualche tempo sullo ‘stato della 
salute dell’imperatore ‘incontestabile \che 
la salate: dell'imperatore isi è ristabilita, ma 
non è meno vera che fu per qualche tempo 
molte sofferente per ginstificare tutto quello 
o molto di quello-che i corrispondenti dei 
giornali hanno scritto. 

La corte è aspetiata quest’ oggi a S. Cloud. 
Non si sa se il soggiorno in questa residenza 
imperiale si prolungherà per molto tempe e 
se da S. Cloud la corte si recherà a Com- 
piègne. 

Quest’ oggi comparve nel Monifeur un de- 
creto che pone a carico del pubblito tesoro 
i funerali del signor Tnouvenel in considera- 
zione dei servigi eminenti resi da quest’ uo. 
mo di stato. ' 

Il signor di Thouvenel non era ricco per 
sè ed il passaggio nei più alti posti nulla 
aggiunge alla sua sestanza. -I suoi funerali 
avranne luogo domani allo chiesa di San 
Sulpizio. 

I signori Pretis, Meyer ed il Barone Kalk- 
berg commissari incaricati di negoziare un 
trattato di commercio. austro-francese sono 
giunti testè-a Parigi. ] 

In difetto-di notizie politiche eccovi alcuni 
particolari intorna al nuove fucile francese 
che si sta studiando 3l campo di Chalons, 

Il nuovo fucile è un po’ più certo di quelle 
del quale si servono i sollati attualmente, 
Esso non pesa che tre. kilogrammi, sarà mu: 
nito d'una baionetta a'sciabola più larga della 
attuale. La canna il cui calibro è di undici 
millimetri è rigata con quattro” spire elizei- 
dali. Esso diede 50 cslpi în quattro minuti; 
ma i seldati appena che abbiano un po’ di 
cura © d'istruzione potranno farne anch’ essi 
sette od etto al minuto. Questi risultati sem- 
brano tegliere il fucile francese da ogni in- 
feriorità ai confronto del fucile prussiano. 

Questa sera dere pubblicarsi per la:prima 
volta un giornale letterario quetidiano intito- 
lato Il libero pensiero. A» giudicarne dal suo 
titolo, questo giornale sembra dover prendere 
un posto nell'arena scientific», filosofica e dog- 
matica. Non avrà la vita tanto color di rosa 
in questi tempi in cui le omelie:dei vescovi 

accagionano il libero pensiero delle locuste, 
del cholera e delle innondazioni. Ved-emo i. 
giornali clericali-a strillare fra poco. 


RETE RN A E NT 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente 
contiene : » ad 
4. Ua decreto di S. A. R. il principe Ea- 


genio in data del 10 ottobre con il quala la: 


presidenta delle giudicature provinciali di fi- 
nanza nelle nuove provincie è tolta agli in- 
tendenti di finsnza, e viene demanda'a ai 
presidenti dei tribunali provinciali. 

A Venezia il presidente potrà delegare il 
vice-presidente del tribunale criminale. 

Saranno di competenza delle giudic:ture 
provinciali di finanza anche le decisioni di 
4.a istanza che erano riservate al giudizio 
superiore di finanza. 

2. Uu decreto di S. A. R. il principe Ea- 
genio, purein data ‘del 10 ‘ottobre; cen il 


Quale è apprevata la tabella dello località in 
cui sirannò istituite le dogane lungo le nuove 
frontiere verse -l'impero austriaco ,.. e, delle 
Yie' che debbona' percorrere le merci tanto 
all'entrata che all'uscita; tabella firmata-dal 
migistro delle finanze ed annessa al detrato] 
medesimo. nh è 
Al-terzo: giorno dell’ attuaziene della nuov: 


è |'linea'dogatiale verso l'Austria sarà telta quella 


intermedia lungo ‘il: Mincio ed il Po; ‘è sa 
ranno soppressi gli. uffici deganali. ivi esi. 
stenti, non the quello di Lugana e la sezione 
doganale alla ferrovia di Desenzano, 

Saranno però conservate la dogana,di Santa 
Maria in’Panta e di Perto Gorino nella pro- 
vincia di Ravigo, e quelle di Pontelagoscuro 
e dì Gorino nella provincia di Bologna. 

Le facolià, tanto delle nuove che delle:con- 
servate dogane nelle previncie venete \sa- 
ranno determinate ‘dal ministro dellè finanze. 

3,, Un decretodi S. A. R. il principe Eu- 
genie ,. in data del 13 ottobre, a tenore del 
quale è pubblicato ed avrà vigore nelle pro- 
vincie della Venezia e di Mantova ;lawlegge 
elettorale: politica del Regno del 17 '‘dicem- 
bre 1860, no 4513. ! 

Il .numero dei;\deputati per le dette’ pro- 
vincie è di.cinquanta, distribuito come segue: 


La previncia di Belluno ne elegge. . Nò ‘3 
ld, di Mantova id. .. ». 3 
ld. di Padova Adi 0 
Id. di Rovigo 11 dtd SR vi 
Id. di Treviso 13 DIR ail) 
Id. di- U.iine il -—-<--a_-9 
Id. di Venezia id. » 6 
Id. di Verona... id. ».6 
ICH di Vicenza if » 7 


i Totale . . N° 50 

La distribuzione dei collegi elettorali è re- 
golata nel modo apparente dalla tabella sup- 
Dletiva che va unita al presente decreto, e fa_ 
parte integrante di eis. 

La numerazione dei collegi elettorali è fatta 
in centinuaziode a quella apparente dalla ta- 
vola annessa alla legge del 47 dicembre 1860 
suddetta. 

In quei Comuni nei quali non è ancora at- 
tuato il Regio decreto del 1° agosto, n° 3130, 
sull’elazione e costituzione ‘delle Autorità co- 
munali, le funzioni demandate alle Giunte 
municipali nella composizione e ravisione 
delle Iiste elettorali politiche sono esercitate 
in conformità del’art. 110 della legge» dalle 
Congregazioni municipali e' dalle Deputazioni 
comunali. 

Il termine fissato dall'art. 20 della legge 
decorre dall'attuazione del presente decreto 
ed è ridotto a giorni dieci. 

4. Un decreto di S. A. R..il principe Eu- 
genio in data del 18 ettobre, precedato dalla 
relazione del ‘ministro guardasigilli, ed a te- 
nore del quale lo stato-del personale del'tri- 
bunale d’appello di Venezia, compreso quello 
destinato al servizio della terza istanza; è 
stabilito coma segue: 1:presidenta, 1 vice 
presidente, 24 consiglieri, compreso il pro- 
curatore superiore di Stato; 4 segretari di 
consiglio, compreso il sestituto procuratore 
superiore di.Stato, e 3 segretari aggiunti ol. 
tre al personale -degli uffizi d'ordine e..di 
servizio presso il medesimo esistente a ter- 
inini delle leggi vigenti. Potrannò:nondimeno 
nominarsi dei censiglieri in soprannumero in 
mumero non maggiore di sei, ed aumentarsi 
il personale ‘d’ ordine a secenda del bisogno. 
“ 5. Un decrete “del ministro delle finanze 
in data del 5 ottobre, a tenore del quale.il 
numero dei biglietti da lire dieci, che la 
Banca nazionale nel Regno d’ Italia emetterà 
in virtù del decreto «reale del. 47, msggio 
1866, determinato dai decreti ‘ministeriali 
«el: 19 .maggio,-22 giugno e 34 luglio 1866, 
‘è aumentato di-altri due milioni (rappresen- 
tanti il valore di venti milioni di lire....., 

6. Ua decreto. di: S.A. R. il'principe Eu- 
gsnio, in data» del 22 settembre, can il quale 
è..apprevata l’ instituzione nel comune. di 
Molfetta di una Cassa di risparmio e di «an- 
ticipazione in conformità dello statuto visto 
dal ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio. H+ 

7. La notizia®che con ministeriale decreto 
del 18 ottobre corrente fa destinato a reg- 
gere la delegazione per le finanze venete in 
Venezia _.il cav.. dott.. Luigi, Cacciamali,. diret- 
tore del debito pubblico in Milano, colle at- 
tribuzioni e colla giurisdizione. del cessato 
prefetto delle finanze. i 

Cenealiro ministeriale decreto. dello stesso 
giorno fa-destinato a reggere la contabilità 
di Stato| in, Venezia il cav. Giovauni Pizza-, 
gall:, (direttore compartimentals | del | Tesoro 
in Milano, colle attribuzioni e ‘colla giurisdi-, 
zione stabilite dalle norme del cessato Go-; 


.| verno per il direttore. della . contabilità, me- 


desima. | 

8. Un decreto del ministro della pubblica 
istruziene in data del 16 ottobre, con il quale. 
sono dichiarati wincitori di un posto gratuito | 
nel convitto nazionale Longone di. Milano, ed: 
ammessi! al: godimento di.e‘so gli scolari 
Monferriti Emilio, B>sone Gisvanni ‘e Fon- 
tana-Luig'. Ù, 
| Csn ld stesso decreto sono ammessi a go- 
dere di un mezio posto gratuito'nel convitto 
medesimo gli scolari, Polli Siro, Porta Fran- | 
cesco; Ventura Alessandro, Grugnetti Aqui- 
lino e Castellini Glateo. 
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CRONACA: DI' FIRENZE 


il Consiglio provinciale, di Firenze, è stato 
convocato in sessiens straordinaria pel giorno 


‘6 del prossimo mese di novembre, alle ore 12 
meridiana. 


pi 


TERZO CONGRESSO 
© DELL’ASSOCIAZIONE MEDICA ITALIANA 
in Firenze. 

Oggi, 24, il Congresse dell’Associazione me- 
dica italiana tenne la sua seconda seduta, e 
dopo aver preso atto di alcune comunica- 
zioni, discusse importanti questioni che inte- 
ressano' in particolar modo l'Istitàzione mo- 
desima, e deliberò che la Presidenza nomini 
alcune Commissioni incaricate di visitare gli 
stabilimenti‘ sanitari di Firenze e di fare le 
rispettive relazioni, che dovranno poi essere 
pubblicate ‘tra gli atti di questo terzo ‘Con- 
gresso. 

Stimiamo opportuno di correggere un: er- 
rete tipografico occorso nel numéro di ieri. 
Il segretario della Commissione esecutiva, che 
ieri fece un-discorso assai applaudito, fu il 
dottore Laura e non Lucera' ‘come’ venné 
stampato. | 7 


Martedì, 23, oltre alcuni oziosi e.vagabondi; 
privi di noti mexzi di sussistenza, le guardie 
di pubblica sicurezza arrestarono pure un in- 
dividuo imputate di farto e che da qualche 
tempo era ricercato dalla polizia. 

Nelli mattitia ‘del 20' corrente, nella cisa 
di un ombrellaio situata nel Comune di Pe- 
-lago; si manifestò un incendio casuale che 
recò un danne di L. 600 circa, 


Un giovinastre che divertivasi a tirare sassi 
nei vetri delle finestre dello case di via delle 
Carrozze, fa arrestato da una guardia di 
città. 


Lunedì, 22, le guardie di pubblica sicu- 
Yerza arrestarono una serva ch'era fuggita 
dalla casa de’ suoi padroni rubando 200 lire. 


L'altra sera, uRo scelto stuelo di amici e 
buon nugere di membri ed impiegati del 
Municipio e della Camera di commercio. di 
Firenze, accempagmavano all’ ultima dimora 
la; salsta del compianto cav. Cosare, Conti, 

Un picchetto di Guardia Nazionale icon la 
banda ed .i civici pompieri ficevano ala ‘al 
funebre corteggie. 3 


R. TEATRO DELLA PERGOLA 
Giovedì, 25 ottobre; a ore 7 1j2, si rappre- 
senta la grandiosa opera ballo. L'Africana del 
celebre Meyarbeer. î 


R. TEATRO PAGLIANO |... 

Le ultime definitive rappresentazioni alle 
quali prenderanno parte Avugiolina'è Marîò 
[l'iberini avranne luego nelle seguelti ‘serg: 
sabato 27 ottobre corr.; domenica, 28 detto; 
martedì, 30 detto; gievedì, 1° novembre pros- 
timo. LI ( 

Nella sera di sabato, 27. cerr., avrà luogo 
la prima rappresentazione del capolavoro di 
Bellini, 1-Puritani. : 

Nella. sera di martedi, 30 corr., avrà luogo 
la beneficiata della signora Angiolina Tiberini, 
con teatro illuminato ‘a-giorno. "| © | 

Le sere di lunedi, 29 corr. ottobre, e mer- 
coledì, 31 detto., avranno luogo due; stràor: 
dinarie ‘rappresentazioni drammatiche; ‘alle 
quali prenderà parte il celebre' attore Ernesto 
Rossi. Nella prima di dette rappresentazioni 
si darà il sublime lavoro di Shakspeare, Otello. 
Protagonista l'attore Ernesto ‘Rossi suddetto. 

Nella giornata del 23 corrente, il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renze, segnava la .temperatura massima di 
+ 16,5 e la minima-di-+ 43 : | 06 ei 

Nella notte del 16. corrente la temperatura 
minima fa di + 9,0. 3 


‘Atti di morte denwiziati nel di 22 ottobre 
1866. 

Polidori Eeminia, di anni 60 — Cosi Regina 
— Guagni Pasquale, id, 41 — Grazzini Teresa, 
id. 77 — Maffei Assunta, id. 71 — Cantoni Cle- 
mentina, id. 32 — Pergamo Pompeo, id. 48. 

Più, 3 bambini che non avevano ‘ancora 2 
anni, 

Gli atti di nascità denunziati nel dì 22 ottobre 
furono 24, cioè 11 maschi, 8 femmine e 2 nati- 
morti. { 

Nel dì 233 

Vitali Anna, di annj.35 — Grandi.Cesira, jd. 16 
— Cappelli Alessandro, id. 48 — Pecorini Caro- 
lina, id. 38 — Seacciati Lorenzo, id. 60 — Za- 
vataro Carlo, id. 42 — Giovannozzi Anna, id. 62 
— Innocenti Carolina; id. 23 — Rossi Giovanni 
Antonio, id. 59 — Bini Angiolo, id. 38 — Bacci 
Clorinda, id. 37. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 4 
anni. I 

Atti di nascita denunziati il dì 23 ottobre 
1866: | 

Furono 23, cioè 9 maschi, 11 femmine e tre 
nati morti. | 

Matrimoni celebrati nel dì 22 ottobre 1866. 

Soldi David, cuoco, «di ‘anui 70, di Serravalle 
e Berlingacci Giuliana, att. alle domestiche, id. 
37, di Pistoia. Ea 

Pancino Gio. Batta,, messaggere al telegrafo, 
di anni 28, di S. Stino, a Livenga e Sguanci 
Maria, cucitrico, id. 26, di Firenze. 

Desmeure Ippolito, vice direttore del Giardino 
zoologico, di anni:24, di Parigi e Casabassa Giu- 
seppa, benestante, id. 17, di Alessandria. 

Orlandini Luigi, falegname, di anni 22, di Fi- 
renze e Donnini Teresa, att. alle cure. dome- 
stiche, id, 19, di Firenze. 

Ciapini Massimino, artista di canto, di anni 
19, di Firenze e Bianchi Bianca, att. alle cure 
domestiche,..id..47,.di.Firenzese  aorom 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI! 


Contrabbando sequestrato. Nella 
notte decorsa, scrive il .ungolo di Napoli 
del 21; dagli agenti daziarii , assistiti da al- 
cune. guardie di pubblica sicurezza, furono 
sequestrate 32 (dico frentadue) pezzo di tes- 
suti che sì cercava immettere in città di 
contrabbando. 

Detisto. — Il Giornale di Sicilia del 18 
annunzia che n tale Carlo Muratore di Vil- 
‘labate fu’ trovato morto. sulla. spiaggia. del 
mare. a Palermo ;. in: segaito a pugnalato a- 
vute alla gola ed al'‘petto da ignoto assas- 
sino.” 


Sviamento di convogli. — Nella 
Gazzetta di Messina del 40 si legge: 

Morcoledì il treno: della ferrevia che con- 

duce sulla linda materiale , lavoranti. ed ar- 
Chitetti;. giunta ‘presso Letoianni è uscita dalla 
Totaia, nen si sa ‘se per ‘qualche accidente 
del ‘terreno o per imperizia del conduttore. 
Varii vagoni farono'nell’urto sconquassati e 
capovelti, e tatti gli individui che vi erano 
dentro“chi più chi meno afidarenò malconci. 
Due individui catanesi che avevano ottenuto. 
in favore il transito sa quel treno, onde sol- 
lazzarsi, restarono ambidue morti. 
— Antichità del revolver. — La Gaz. 
setta ticinese del 17 corrente. scrive che. un 
antiquarie bernese cita-un passo delle Deli- 
ci@urbis Berna di Gruner, stampato a Zurigo 
nel:41732, in cui.a pag. 337; descrivendosi 
l’arsonale di Berna è detto: « Da qualche tempo 
si & anche inventato ed eseguito un certo 
stromerto, col quale si possono fare 10 colpi 
al minuto, la quale invenzione è dovuta al 
sig. celennello Wurstemberger peritissimo fab- 
bricatore d'armi da fuoco. 

Un centenario. — La Gazzetta Tici- 
nese-del 19 annunzia, che è morto in Dis- 
sentis Gasparo Vincenzo Stoffel in età d'anni 
401.6 mesi 5. Suo padre avera vissuto anni 
1026 la sua ava anni 406. 


NOTIZIE ULTIME 


Le competenze d’accantonamento sono 
cessate per le truppe che non si trovano 
nel Veneto; quelle cha vi sono le godranno 
fino a nuovovordine. Anche le truppe che 
andarono in Sicilia hanno un trattamento 
speciale. 

Ci viene annuoziato che, il 4 novembre 
S. M. il Re riceverà a Torino la deputa- 
zione incaricata di presentare il resultato 
‘del plebiscito, e che la sera del. 5 S. M. 
îl Re partirà per ‘Venezia accompagnato 
dai presidenti delle due Camere, dai mi- 
nistri e dalla sua casa militare. 

Diamo il risultato del plebiscito dei Ve- 
neti e Mantovani residenti in Firenze: 

Votanti. . (440 
Per il sì. : 409 
Per il no. A 


Nell’atto di proclamare questo risultato, 
il pretore del:4° Mandamento, avv. Fran- 
casco Biancini; ‘ha pronunziaté le seguenti 
parole: 

(‘I veneti è mantovani in Firenze, del pari 
1 che i loro concittadini, in tuttii comizi del 
Regno haune: anco»una volta affermato, e nel 
modo più solerine, quell’italianità che ad onta 
di lunghe e durissime preve confessarono 
sempre. 

Il resultato generale del plebiscito, di que- 
sta splendida manifestazione del diritto. po- 
-polare-a cui deve la patria nostra di essersi 
legalmente -costituita in Nazione, le sarà, noi 
ne siamo convinti, nuova: giusta ragione 
di legittimo orgoglio e argomento‘a un tempo 
del non lontano suo completarsi. 

Viva l’Italia! Viva il Rel 


Nella Gassetta Ufficiale del 24 corrente si 
logge: LE; i, Le 
Sul risultato del Plebiscito nelle provincie 
venste.e di. Mantova-si-hanne-per-ielegram- 
mi, nel pomeriggio di ieri, 23, le segaenti 
Notizie: 

Venezia (città). — Votarono, 34,004 pel 


Malamocco 2,496 pel sì: nessua voto Ne- 
gativo. | È 
Mestre. — Inscritti 5754 ; votarono 5,594. 

Vicenza (città @ distretto) — Sopra 82,163 
abitanti; votarono 21,155 pel #1: Y pel no: 
2 nulli. Totale delle votazione nella, provin- 
cia, meno tro distretti, 66,392 veti pel sì: 5 
pel nio; 46 nulli | 

Distretto di San Bònifacio. — 7,087 pel 
sì: 4 pel no: 4 nulli. 

Distretto di Barbarano. — :Votareno 3,802, 
tutti pel sì. 

Distretto di Schie. — Abitanti 12,262; 
Yoti 9,654 pol sì: 2 pel no: nulli LE 

Distretto di Valdegno. — Abifanti 24,014: 
voti 6,374 pel sì: nessuno, negativo: 20 nulli. 


Distretto di Marostica. ;— Abitanti 28,579: | 


oti 7,601: nessuno negativo. 
Pe iiraio di Cologna. — Abitanti 19,464, 
voti 8,558 pel st; nessuno Negativo. Nel co 
|-mune”"di "Lonigo sépra 2,784 aventi dirilto 
divwotare, si ebbero voti 2,560, tutti pel s?. 


sì: 7. pel no; 145 nulli. Murano , Burano: e‘ 


Distretto di Azzignano. — Abitanti 22,929: 
voti 6,082 pel sì; nessuno negativo. : 

Città e distretto di Bassano. — Popola- 
zione 42,000; 141,927 voti pel sì; 2 pel no; 
23 nulli; la votazione si fece col massimo 
entusiasmo. 

Treviso. — Distretto di Castelfranco. Ce- 
muni di : Castelfranco 2,662; Vedelago 628; 
Fossalnnga con Cavasagra 575; Codego 742; 
Riese 701; Resana 902; Albaredo 206; Soria 
835; tutti pel sì; nessun voto negativo, nes- 
suna astensione, 

Udine. — Risultato per sette distretti, voti 
53,540 pel sì, 7 pel no. 

Rovigo. — Distretto 8127 si; 2 no; Adria 
5134 .8ì, 5 no; Badia 3247 si; 1 no. 

Nei distretti olire-Po votarono letteralmente 
tutti coloro chiamati al voto. 

Belluno (città). — Popolazione 14,176, voti 
3469 tatti pel sì. Immenso entusiasmo nelle 
campagne ; solenne manifestazione nazionale. 

Id. — Distretto di Agordo. Popol. 22,000, 
voti presunti 5250: votarono 5250 unanimi 
pel ‘sì, 

Verona. — Distretto di Villafranca, voti 
5246; di Cologno, 9358; di Sanguinetti, 
4319 ; di Bardolino, 4493; di Caprino 3212 
futti pel sì. Nel distretto di Verona 28,516 
pel sì. 

Padova (città). — Risultato definitivo : pel 
5ì 15,286, nessun voto negative. 

Mantova. (città). — Votanti 6099: pel sì 
6088; nessun veto negativo; 44 nulli. 

Td. — Distretto I° 10,590. pel s2; 2 nulli; 
nessuno pel no. 

Vennero presentati a S. M. indirizzi e pro- 
teste contro i fatti di Palermo dalle rappresen» 
tanze municipali di Prizzi, Pietraperzia e Vin- 
zini. 

— Scrivono da Cosenza: 

Il giorno 20 si è presentato al pretore di 
Longobucco il brigante Stasi Pietro e per 
cura del sotte-prefetto di Rossano furono 
arrestati i briganti Tripodero Luigi è Cam. 
pana Gievanni. Questi facevano parte della 
banda Catalano e sono auteri di parecchi ri- 
catti avvenuti nel circondario di Cotrone. 

— Si ha da Chieti: 

Dal 48 corrente ottobre a tutto il 22 si sono 
presentati spontaneamente alle diverse auto- 
rità della provincia quattordici briganti. Fra 
breve si otterranno probabilmente altre pre- 
sentazioni. 

Il giorno 21 si presentarono al sotto-pre- 
fetto di Vasto altri cinque briganti soliti ad. 
aggirarsi in quel circendario. 

— Scrivono da Salerno: 

ll giorno 46 il brigante Mentrella Costa- 
bile si presentava spontaneamente all’ auto: 
rità locale di Sicignano (circondario di Cam- 
pagna). 

— Si ha da Palermo 22 ottobre: 

Le perlustrazioni eseguite nella scorsa set- 
timana per cura dell'autorità di pubblica si- 
curezza ‘ebbero per risultato l'arresto di 193 
malviventi. 


E TSO TT SS 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Dresda, 23. — Nol trattato di pace sotto» 
scritto fra la Sassonia e la Prussia, viene ac- 
cordata piena amnistizia a tutte le persone 
compromesse negli ultimi avvenimenti. 

Le trappe prussiane occuperanno domani 
la fortezza di Koenigstein. 

Venezia, 24. — In tutte le città del Veneto 
il plebiscito ebbe un risultato splendidissimo. 

A Venezia votarono 36,500 pel sì, e 7 pel 


no. 


lettorale pel Parlamente tedesco. 

Parigì, 24. — Leggesi ne! Moniteur : 

Il 22 settembre è scoppiato un forte ura- 
gano nelle isola di S. Pierre e di Miquelon. 
Undici mavi e molte imbarcazioni andarono 
perdute; 70 marinai rimasero morti. I danni 
sono considerevoli. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
t - Parigi, 24 ettobre 
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GIACOMO DINA; Direttore). 
RompaLDo GIOVANNI, Gerente. 


DA RIMETTERE 
il Galignaniîs Messenger. — DI 
rigersi all'ufficio dell’ Opinione. 


LICEO.PRIVATO QUIRI 


="I*iteto corso liceale” si Compie in due 


Berlino, 24, — Fu pubblicata la legge e-.. 
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DISZIONI 


Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO 
via Tornabuoni, n° 47, piano primo, 
Firenze. 
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